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Cresce negli atenei il movimento mentre si intensificano dibattito e partecipazione 

Punto per punto il «no» 
al progetto di Malfatti 

Una conversazione col compagno Giannantoni - Confronto con la proposta del PCI • L'impostazione 

del ministro è inaccettabile - La riforma è improrogabile: impome la discussione in Parlamento 

Una lunga e dettagliata conversazione col compagno 
Gabriele Giannantoni. sul progetto Malfatti e sulla pro­
posta di riforma del PCI ci permette di presentare ai 
lettori un'analisi specifica che può essere utile special­
mente per i dibattiti che ai stanno svolgendo negli atenei. 
Pensiamo in tal modo di contribuire al movimento di 
massa del «no» al progetto Malfatti convinti che esso 
però non deve tradursi in un « no» a qualsiasi proposta, 
Ciò significherebbe infatti non tanto lasciare ancora e 
indefinitamente l'università nello stato intollerabile in 
cui è oggi ma aggravarlo. In questo senso quindi ci sem­
bra che giusto obiettivo del movimento possa diventare 
quello di imporre al governo di discutere subito — sia 
presente o meno una sua proposta - • in Parlamento I? 
riforma universitaria. Per parte nostra, noi comunisti 
ribadiamo il carattere aperto della nostra proposta (la 
unica finora presentata al Senato) che cerca il con­
fronto e l'apporto di tutte le forze interessate e in questo 
momento particolarmente del movimento delle università 

G Gestione dell'Università e democrazia 

G Organizzazione degli studi 
i: progetto Malfatti prò 

vede eh- l'università riluse. 
tre tito.i: il diploma (due 
unni di università»: la lau­
rea i quattro anni e il dot 
turato di ricerca a r e anni 
dopo la laureai. 

in pratica. inoltre, esso ri 
pristina 1» vecchia suddivi­
sione Ira materie fondamen 
tali e materie complemen­
tari isl progetto infatti con 
diziona ili tal senso l'accesso 
dei laureali agi: esami d. 
Hb:litazione professionale ». 
V.stu a questa luce, la re-
centesima circolare del ni: 
mstro non appare tanto co 
me un episodio casuale 
quanto come il tentativo d. 
proeostitu:re uno stato d. 
fat-to funzionale alla futura 
.< riforma » ma'.iattiaiia. Va 
detto chiaro a questo propo 
s.to che : comunisti sono 
ronvmti che :1 rinnovameli 
lo dell'università deve ha 
sarsi .sulla serietà degli stu 
di e della preparazione prò 
fe.v :onale. ni.» che questa 
eor.età non può ottenersi fa 
tendo ricorso olla vecchia 
metodologia dei piani di stu 
d.o. ne. d'altra parte, a": 
l'-.nd.vidualismo .spontaneo 
Per non essere puramente 
tormaìe :1 r.gore scientifico 
e culturale d-i pam. ri. .-tu 
d.o deve nascere dal lavoro 
programmato e collettivo 
de: dipartimenti. " \ 

Malfatti-correbbe inoltre 
ufi .dare tutta 'a materia 
dell'istituzione d: nuove lau 
;eo e d.ploir.:. della fu-c.one 
o della soppressone di alcu­
ne dello lausee e.-...->ienli. al 
poveri:*» per delesa. 

K' questo un proposto a.s 
soluta niente inaccettabile. 
a t t o che .si t ra t ta d. un.i 
m a ' z r a compie*.---» e :mpor 
tHiit:.-.s:nia. K.s.ste ed e ur-
W!i:..Niiniu un processo ri. 
r.doiiniziono il*: profà: 
protess.ona... aia e.-v-o non 
può e.s-ere con.-.de. «ito : 
.solatam. lite fine a .-e stes­
so Va .u:*.anz:tu:to oo-i-stde 
rato lo .stretto lezame eon 
a r or^an .z ' ì * one do la 
-..loia secondar..» iper quo 
-:o : cornar, .st: hanno « ii.e 
-:.» '.'ahh.iia:i:ento del a d. 
-*•'.L-•.s:c.̂ .., p ir.ammirare .sul­
le p r o p r i e d: r.forma de. 

G Dipartimenti 
Malfatti prefigura .1 d. 

par: m-. r.to come struttura 
f.naltzzata essenz-almente a. 
con.so.ru.mento del dottorato 
:i. r.cerca. concependo ur..< 
à.var:co/:orie r.etta fra d. 
partimento e corto d: '.au­
rea «por :1 quale, non a ca-
fo. prevede un propr.o pre 
s.de». S. conf.zurano COM 
due -.trut'ure sovrapposto 
- cche .1 d.part.mento non 
•wqu.sta quel ruolo -alterna 
t w» all'attuale s t ra t tura d. 
..si.tu:.. »att< «irt. f.».oo.ta ohe 
: conitin.si; z.: affidano. 

Dal pro-vvo del :r..n .-::o 
d .een.ìe .. manic i .mento 
-o-st-in/ae de..a t . t oa r . t a 
dej . : .n.-ecnanient.. che no. 
.iiveoe coii-s.der.amo in mo­
do torte-.r.ente cr.t.co Non 
-. può d.meiit arare .ntat t : 
.-ho .a cr.s: d-V.'un:ver.s.ta 
e s tata caratterizzata dal 
iraiitumamen.o :rrag:or.evo 
le deci. .•".-* guarnenti. senza 
che d'altra parte a questo 
pro.v.sj-o abb:a oorr.sp.xsto 
un e: :e: t . \o adeguamento 
a .e >pe. .a-.r/az.on. ed alle 
no. .:a dei.e d.--o.pi.r.o o de. 
la -..corei. 

I 'ioparre l'abolizione del 
la t.to.arita delle dsoiplme. 
ionie tanno . comunj t . . 
non .s z:i.i:ea che un docen 
te po.s.-.i o deh t i :n.'e?nare 
co.s? che non oov.osce o che 

l'ini.ver.-.tà e .su quella del­
la .secondaria .n modo che 
mentre la Camera discute 
dell'una :! Senato appronV 
l'altra». K' impensabile dele 
gare ai governo una materia 
che come questa investo 
problemi importanti quali 
quello del rapporto fra scuo­
ia e lavoro; del carattere 
dclln scuola secondaria — 
professionalizzante, pre-pro-
fessionalmente. « disinteres­
s a t o ) - . del ruolo delle Re­
gioni nella formazione pro­
fessionale. ecc. La norganiz-
zaz.one dei tipi di laureti 
d'altra parte può imprime 
le un or.entamento che 
sposti la domanda e l'offer­
ta di lavoro dai settori ter-
z « n a quelli produttivi, ed 
e quindi anche per questo 
aspetto, essenziale. 

I comunisti non sono con­
trari per principio all'nrt:-
colazione dei titoli di studio 
universitari «necessaria d'al­
tronde anche per un collega 
mento con i titoli degli al­
tri Parai». ma ritengono che 
in un primo momento s.a 
indis.pen.sub.Ie puntare sul­
la r.qualificazione culturale 
e professionale, ed :i rinno­
vamento del cor--o di 1 iu­
cca. che resta quello tonda 
mentale. Solo sucoess-.va-
menti' .si potrà affrontare la 
questione del diploma e del 
dottorato S. correrebbe ;'. 
r sr-h.'o infatti. :.st traendo ' 
tutt . e tre : tuoi- contem­
poraneamente. di sc/incore 
sul d.p'rni.i la mass » de i l . 
studenti creando invece col 
dottorato una fa.scai el:ta-
r.a. Contemporaneamente 
potrebbe ver.Lcars: :': caso 
d. d.o'.om. altamente spec.a 
l.zzat: «-he riequalifiohereb 
b*ro la '.«urea e d: altr. 
d: l>»s.s .-.s-.mo livello. 

IM r.defm:z:one de. prof:.: 
alle .special.zz.iz.on. ed alle 
profe.s.-.ona.. e qu.nd. -.'rei 
tanier.t.' c o m e t a ad una 
batta-'':.» tri.» fondur.-: -sii 
tutto 1 fronte — scuo'a se 
r o n d i r a . corsi professiona 
!.. un vers ta — ' :n cu- a 
scuola g.uoeìv. un ruolo «t 
t.vo per mod:i:caro .1 mer 
. ato de. '•r.o-o e qu.nd. p-r 
r.« oiivt-: 
-a bis. nrovi.i 

nc:i seno d: s io erad.n~tr.to 
S.-ii.: \A :nvev~e . n . e r t r e la 
te.ivie.-..-a a:t.;-ale ad un'in 
contro, ata e srn-'s.so arl:f. 
cosa :r.olt.pl:t.'Z:one del'.-» 
niater.e. e i e . o.tre tutto. 
crea d : liceità az'.i student. 
nell'orsmnizzazicne dei p:a 
:i. d. .s-ud.o. B .so-tr.a inve­
ce "avo-are ad una r.o.rga 
r. ; / . ) / i :;p «e. a d. dai t e a . 
ft'nri.it.i s.i granii. St'.tor. 
d'.r.M^:.i.T.c:i:o e d. r.cerca 
e su a-i'cffe:: \ a pco--.r-. !::a 
d- r.v'. r. he .ntt rd.^-.p. nar-
oorr.e e r.ch:e>to d« 1-"» »'•• 
luprh-t ,i tuia le tie. .-apere non 
e.niai.n.d.-- a--v>o'.-.i:an'or.te .a 
l.tvr:a ri'.r_sojr.amen:o e d. 
r.cerca vie", .s.ncoio Ad es.s.i 
il prof i t to c o m u n i t à offre 
amp.o jaranz:e. real.rzando 
una .s.r.te.s. fra due es.^en 
re uirua mente vita".: la .. 
berta e la cultura, intesa co 
me -ier.i.ca e confronto :n 
terd.sc.plmare. 

Ir.f.r.---. mentre :i premei 
to eornur.:sta prevede por la 
forma .'.e n»% eie. d.ptr t .ment. 
una prò-e dura fondata su. 
.a >p:r :neiitaz:o.ie e su. 
contr.hjto culturale de..e 
forze un:vers.tar.e. .. min.-
>tro intende precedere d'au 
tcr.ta. .Ti.surando.s. un:ca-
mente sulla r.chiesta d. pa 
re re al Cons:gl.o naz:ona.e 
uu.ver.s.tar.o. 

K' questo uno de: punt. 
pai gravi delia proposta 
Malfatti. I! ministro si muo 
ve sulla l:nca di assicurare 
il mas-simo di potere delibe­
rativo ai soli docenti orti.-
nari «in maggioranza asso-
iuta nella G.untu di ateneo. 
ne. corpo elettorale de. rei 
tore. nel Con.v.gi:o d dipar 
t.mento ed :n lurghi.s-sima 
preponderanza nel Consiglio 
ci. ateneo e nel Con.sigl.o 
na/.onale universitario»: r. 
pr.st.na un pletor.co St'na 
to accadem.co sotto la forma 
del Collegio de. direttor. ci. 
(Lpurtinienio e mortif.ca 
quals.aài presenza estern.i 
all'università. 

I comuni.st: non hanno 
nes-suna concezione puri ' . 
va o assembleare della de­
mocrazia, ma ritengono e i e 
una gestione democrat..a 
debba dare nei fatti la P<> 
va di essere migliore di 

quella impern.Hta sull'auto-
r.ta. Non ci nascondiamo 
che in tut ta una sene di 
questioni e preminente il 
ruolo • della competenza 
so.entlfica. ma non accettia 
ino contrapposizioni iche 
nella s tona hanno .sempre 
tvuto .senso rctizionar'oi fra 
( ompetenza e tlemocraz:a. 
mche perché contrastiamo 
'a linea che tende a ridurre 
la gestione dell'università al­
ia cooptazione dei docenti. 
Ci .sono problemi amnun. 
strat.vi. d. rapporti con la 
realtà esterna, di proi'iam 
inazione in cui le cempe 
tenze e le volontà sono d. 
verse, mo'tep.ic. e devono 
tutte contare. I comun.st. 
-olio per una gestione de 
mocrotica aperta alla rea! 
là. non prevaricatrice dei di-
r.tti dei s.ngoli e qmnd. per 
forme d: partec:paz:one più 
alte ed eff:c:ent: al gover 
no dell'università. 

G Stato giuridico del personale docente 
Malfatti prevede due ino 

!i nettamente distinti e gè-
raiehiz/atl di docenti (ordi­
nari e assoc.at:). con funzio­
na d:r:tt: e doveri sostan­
zialmente diversi, che con­
traddicono pienamente l'uni­
cità della funz.one docente. 
(Sono previsti anche i dot­
tori di ricerca, incuneati di 
compiti di collaborazione 
nell'organizzazione di semi­
nari ed esercr.az.ion:>. 

Il progetto comunista in­
vece: li ribadisce In sostali-
z.ole un.cità fra docenti al­
l'interno de: compiti didat­
tici e d: ricerca elaborati da: 
tLpart.menti; 2» sost.ene la 
pantetieita sostanziale dei 
diritti e dei doveri nella ge­
stione e nello svolg.mento 
delle attività universitarie; 
3i> es.-lude per il recluta­
mento dei nuovi docenti ia 
soluz.one dell'istituzione d; 
nuove l.gure di docenti <n 
metà t.to'.o >. quali sarebbe 
ro : malfottiani dct 'or : d: 
r.cerca . "• 

Nello stesso tempo nel 
progetto Mai!atti non c e 
nessuna indicazione che fac­
cia capire con qua'.: cnter . 
e. s. muoverà per sistemare 
l'attuale personale docente 
prec ino o subalterno. Nel 
progetto è criticabile anche 
una pre...s'one degli orsan*-
o: f-.-ssata un:c-amente .sulla 
base dei:'.: at tuai: post, d: 
professor: ord.nan. :>er :i I 
ruolo: e degl. attuai: a.s->. 
st?n:: d: ruolo, ir.var.cat. 
s:a!>-!".7za": più un ter/o de. 
pesti d. contratto e de.il: as 
segn.. :>er •'. II ruolo Quo 
st'atto2j:a:r.en'o da una 
parte denunci! la mancan­
za d: una pol.t:ca d. .svilup­
po degli organ.c: mentre dal­
l'altra aopare f.na'.-.zz.ato 
' l i •.-"Oii'T!*" «-> = a n T ? e. s.-
riaz.or.e attuale ni che pu-
r j va fatto» senza delincare 
pero una pol.r.ca generale 
d r.r.r.ovamento dell'un:ver-
s.tà. che. fra l'alt-o apra 
sb-r-cc'n. a eh: at tualmente 
sfjd:a o è :n possesso d: 
una laurea senza le q.ialif.-
caz.on: nrev:->te. 

La r. forma non s: può 
esiur.re nella s.stemaz.one 
dei nersonale: questo e sen­
za dubb.o un trrosso prob'.e 
ma. ma non può e^ere as 

G Omissioni e lacune 
Fra : s.lenz. del proeettc 

Milf-itt.. : pai eros.si r.zuar 
-1.ir.ii a prograir.ir.ae.one. la 
r.cerca. :l ci.ritto a.lo stu 
à.o. .e .:'.cctnp-a:.b...ta. .. 
tempo p.eno. .. personale 
non docente. 

Il non affrontare la prò 
•trammaz.one è :nd:oe d: una 
ott.ca m.ope e contradd:: 
tor.a. che. fra la . t ro . de 
nuno.a la \olonta d: non 
atfrontare il problema de: 
la crescita della popo*.az:o 
ne studentesca :n rapporto 
alle r.ecess:tà d: carattere 
fconom.co e sociale de. 
Paese e r.nunc.are a pr.or. 
a far assolvere all'università 
.". compito d: promuovere 
queste r.eee.->s.:à o.tre che d. 
racccgl.er.e 

I. s.ienz.o sul'a r.cerca 
-e.cnt.f.ca nel." un.versila. 
per quinto nguarda . f. 
n«n.'.ameni: e la formula 
zior.e de. pro*ramm. è al 
trettanto maccettab.le, an 
che perche indica .1 r.fiuto 
d: adottare a tal f.r.e nel 
l'univers.tà adeguate m:su-
re orsnn.zzative. 

sunta come i'un.ca ott.ca 
con cu: guardare a": proble­
mi universitari, anche se è 
chiaro che nessuna r:forma 
può passare senza una r: 
considerazione del ruolo. 
della funzione e dello stato 
giuridico de. docenti. 

No: comun.st: vogl:amo 
un'università dove la d.dat 
t:ea e la r.cerca siano ga­
rantite da un corpo docente 
di ruoio sufl.e.entemente 
ampio, m cui si.» drastica­
mente ridotta la figura del­
l'incarico d'.ttsegnamento. 

Il progetto comun .sta pre 
vede una fascia d; r.cerca-
tori non ad.b.t. a oomp.ti 
suppleitivi. o add.nt tura so 
stitut.v.. d: .n.segnamento o 
eserciti/ 'one. JIM -.ni'vgna». 
in un approìond.mento cul­
turale e sc.ent-.hco •>. 

In questa pro.speit .\a s. 
passono e .s: debbono trova 
re le soluzon: at te a 2.tran 
tire su ba.si scient.f.che se 
ne il futuro tìegl. attui ' . . 
precar.. D'altro lato, la spin­
ta corporativa ad un'.mm:.s-
s.one ind.scr.m.nata ope le 
-7.•̂  portereblK» inev. tabu-
mente all'accentuarsi della 
d.var.eazione fra :1 ruolo in 
cu: : precari verrebbero .ni 
nH--s.si e quello de. doccili. 
ver. e propr.. facendo cos: 
tall:re uno de: punt: fonda 
menMl: della ritorma. e per 
d. p.ù chiudendo per mo.t 
ann. ozn. pos.,.b.".ta d: t\e 
rc.Mii a; giovan. ..'ur«.-at: ed 
agi. at tua. : studenti. 

C e cortamente :n que.sto 
momento .; problema ure>-:i 
te del.a pros-s.ma -^carien/a 
de: contratt . . E' vero che . 
Provvediment. j rgent . z.i 
rant scono «an^ho -o non 
-ono .state ancor-i ome.sse .*> 
norm»"* d a ' t i a / onci ' T 
m.s.sione in soprannum-e 
ro ne; ruoli della .-e .lo­
ia s.-".-ondar.a. ma o altre'. 
tanto vero che .n ta. modo 
l'un.\er.- ta -.erre!>'r>- ad es­
sere pr.vata d. un contr. 
buio es.scnz.ale. Il problema 
•' d. a.ss.curare, attraverso 
una po.:t.ca f.s:olog;ca d. 
s-e.lappo degl. o rgan .c . pcs 
.s.b.l.ta co:i\Tc:e d. perir.a 
r.enza o r.torno rari.do r.'\ 
l'urrver.s.'.a d. ques ' . do 

La completa a.s.-onz-i d. 
qua..s.is. trattaz-one dt 1 d -
r tto a.lo stu.i.o n a c a a 
rua '.»»'.:.t non .- ) o .iii ' .wo 
.aia .nsen.s.b.l.:a d. :rorr.e a 
q je.sto probeir.a londameti-
t i.e. ma .ir.cn.' l'or.t-iit i 
mento d. prcK-oguire ne. a 
tanto noe.-.a e .n:produtf..a 
pol.t.ca dei prer-j.ar.o 

D. .noompsit.b...ta e d 
tempo p.eno .. progetto Mal 
falt. prat .cameni-- non p.*r 
la. proponendo solo qualche 
correttivo parz-.ale >. 

S-irebbe -.nt'.ne errore gra-
v..-.s.mo sottova.utare . prò 
b'.em. del pen-on-tle non do­
lente m re az.cn-e s.a a i . . 
organ.c. che a.lo .stato c u 
r.d.co e alle m.insuin.. La 
.mportanz.i del per.-ona.e 
no:1! docente va v..sta non so­
lo :n d.re7.one de.ia norma 
.e amm. n i t raz ione deg.. 
ate.ie.. m i a ne ne .n quella 
de.la poss:b l.ta d. ge^ttre 
e rendere prat.cab... .e m. 
suro d. r.forma. 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
NELLA PROSPETTIVA 

DI UNA NUOVA SOCIETÀ 
Le conclusioni del compagno Torlorella al convegno di Napoli - La funzione de­
gli intellettuali per salvare il paese - l'intervento del compagno Bassolino 

Assemblea a Palermo 
su didattica e sviluppo 

Al dibattito hanno partecipato oltre 1.500 studenti 
A Messina occupata la facoltà di Scienze politiche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Al Ci iivegno su «Universi­
tà, r icnca e sviluppo della 
legione \ conclusosi ieri a 
Napoli si sarebbe fatta cer-
'..uiitiì'.' uui ie inoltrata se 
molti : cn avessero r.nuncia-
to ad ntervenire per ascol-
•are le ccntlusioni del com­
pagno Torlorella. E' stata 
una g.ornata intensa di di­
battito ricca di contributi al-
t. e apnassionati di ricerca­
tori. do* enti universitari, sin-
dacali.s-.. uomini del mondo 
della p oduzicne. Una tappa 
:mport«inte. dunque, di un 
processa unitario che a Na­
poli e in Campania ncn è 
certo incominciato ora e che 
continuerà sulla strada del 
r innovamento de! Mezzogior­
no e del paese. « E' un'opera 
complicata — ha detto Torto 
iella - - ma indispensabile per 
impedire nuove involuzioni. 
un aw. ' .amento del pae.se su 
se stesso ». 

.Sv>U> pe. propalare questo 
cenveuno centinaia di isent 
t. e simpat.zzanti dei nostio 
pa.ti to hanno lavorato avn-
lei rottamente per circa un 
mese, p-odueendo documenti. 
abbozzando analisi, nti-al 
dando rapporti zia stretti e 
che. nell'esperienza del le­
si.vai nazionale dell'Unità 
((> Napoli clie pioduee» eia 
il padnr u n e allestito da de­
cine e dee.ive d: operai, d: 
n< creatori, di uomini della 
cu.tura i avevano trovato Ì:O 
si.'iiificativo momento di ie­
ri Lea. 

K siami :ca ti va e stata ^n 
che l'esperienza, per molti a-
spetti simile, che proprio in 
questi giorni è stata avviata 
a Salerno con la conferenza 
di ateneo e che e stata rie fi­
dala dal professor C a c c i l o 
ie e ila alili docc i ' : Confe­
rei i/a d'ateneo, intesa t e m e 
p:nresso di ait^re^azirne del 
le forze interne all'università 
(docenti, non docenti e stu­
denti) e di quelle esterne 
(forze politiche economiche e 
sociali» per la defu izmie di 
quel nuovo modello d. uni­
versità indispensabile per <n 
dica re una via d'uscita dalla 
crisi. Ecco, allora, che divrn 
ta O;;KI più che ma: neces­
sario rispondere alla doman­
da quale untversita. qua'e 
ricerca, in riferimento a cula­
ie prospettiva economica e ci­
vile della società? 

Per il prof. Lepore, della 
facoltà di Lettere bisogna n-
defmire nuovi profili profes­
sionali legati alle reali poss:-
P:l:tà occupazionali: per il 
compagno Ilaffa. della segre­
teria provinciale del PDUP. 
occorre .ndividuare lo scopo 
ultimo della ricerca, che. per 
lui. è la trasformazione degli 
attuali rapporti di potere: 
per il compagno Guizzi, dei-
la segreteria regionale del 
P51. ncn e più r.tiv.abile 
\ui.i rif'.essicne at tenta sulla 
funzione dell'università: oc­
corre i. contributo di tut te 
.-.- forze democratiche, il prò-
jet to Malfa'ti e «scandalo­
so >, d.e".'o c'è il vuoto. 

Ma s' amo attenti -- ha 
detto a ques'o proposito l'as­
sessore comunale Vittoria. 
ndipend-n:e eletto nelle li-
•e del PCI — a tirn correre 

riseli i di razionalizzare 
ma istruzione jtià in cr . ; : : 

occorre .. qualcosa d: nuovo >\ 
E' in'^rvonuto quindi il 

eompasn-.o B.is-o'.-.no. sez:e-
:ar:o rez ima.e del PCI 

Per '." ncapaoita delle vec­
chie ila-.-: dominali'.: e per 
.'altezza delle lo'te ope-a.e 
-- ha i.:-":'(> Ba.sS)..nn - e 
' saltato > t ' .rto un :appo.:.i 
•;a e ili .:.i. occnom.i e p >!. 
t.ca. Inor i lo ad una strut­
tura . verticale gerarchica >. 
de. s.s*.-;i.» proriir :.>.<< e s'a­
lo mod .lato t u f o «da on » 
stato .-ipporto .i vai ce i 'o 
::po d: :o.ver-..'a ». f.i"to s-j. 
b >:i tis j a.l'eft.'-.enza. 
ni.' > d-ll.t fabbrica. Come. 
viiìnque. u r c~rner^ere :. nuo 
vo c o n f o :. vecchio? O c c r -
iciio luo-.f co .nb . iaz .m; 
produtt .e «ba-i 'e .-i n..iz-
j :ore t-airìloi.a e ?:.cti7,t >. 
r.uo'.e < mib.naz.cn. ..st:tuz:o 
nal. «t i m t . locai, e ent; 
d: r:ce a ». 

Le f r / - de.la cul'urrt e 
«e ia s oriz-i. qa.r.d.. deve»".-) 
fare - . ime :;a pò. de't.n 
.1 coni .azno To tore.la nel 
le cono ìs.i'i-.. - a loro =,-el­
la d. i j^ ipo . one non de .e 
cer 'o - s.f.-,-. -jra -orta d. 
f.c.iicnt/z.anien' i alla ci.is. 
.so ope «.a C e u.i.i spi».~ f.c -
ta d. f i ' .z . i i i . r i e z.: n't-.-

cerca finalizzata e ricerca di 
base «.su questo tema era m 
tervenu'.o. tra gli altri, an­
che .1 compaiino Siola. docen­
te di Arc-h.lettura». 

Va r:b.id.to - qu.ndi - il 
pr.ncip:o de.la l:berta della 
ricerca, anche di quella teo 
r:ca I! problema è quello d. 
conciliare .1 momento dell'au­
tonomia. col collegamento con 
la società. Occorre un n.u 
alto livello di democrazia 

ncn solo interna alle istitu­
zioni cul tuiah «all'universi­
tà». ma fatta di partecipa­
zione della società. Il fine per 
cui e' battiamo — ha concili 
so Torlorella — è che le isti­
tuzioni cultural: da strumen­
to di dominio sopra le masse 
tendano a trasformarsi in 
strumento d: Uberazione li­
ma na. 

Marco Demarco 

Milano: si preparano 
conferenze di facoltà 

L'iniziativa è stata presa al Politecnico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Situazione az . ta ta e con 
traddit tona nezl: atenei mi 
lanosi. ÌAI giornata e trascor­
sa con il proseguimento del 
le assemblee e dei collcttivi 
iniziati nei giorni scorsi, in 
un'atmosfera spesso surriscal­
data per l'intervento talvolta 
provocatorio di ristretta mi­
noranze. • - - -

In molte facoltà — Archi­
tettura e InsiPirnena, ad e 
semp.o — s: è avvinto un se 
rio dibattito sui temi della 
ìitornia. S tppuie dopo aspri 
contri.sti t :a : diversi «rup­
pi stmleiiteschi, la riflessione 
è andata al di là d-1 puro e 
semph'-e rit.uto del progetto 
Mn'fatt.. m i s: è r.ferita ai 
problemi reali della crisi del-
l'Un.versila e ai niixii per su­
perarla. 

Un -, 'uno jKJsitivo d 1 dibat­
tito .n corso al PoliPviiu-o -
che. sin pure con difficoltà. 
coinvolge u n i pari? non tra 
scura bile del corpo docente 
— è :! consenso raccolto dal 
la proposta dei comunisti e 
de: soc:a':sti d: oriranizzaro 
ccntere izo di faco'tà che. con 
il diretto contributo degli Eli 
ti Locai: e delle torz? sinda­
ca!!. def.n.scano obiettivi pre 
cisi di riforma e rinnovamen­
to dei contenuti della dida* 
t.ca. All'ordine del iz:crno del 
le assemblee che -si .svolg.:an 
no ne: press.mi j ;orn: sono 

proprio questi temi. Alcuni 
gruppi, però, da posizioni mi­
noritarie. rispolverano il vec­
chio armamentario anticomu­
nista. e non esitano a mette­
re :n at to vere e proprie pio-
vocazioni, come è successo al­
la Statale quest'osig:. 

Qui e avvenuto s lamane un 
episodio di grave intolleran­
za e intimidazione, al termi­
ne di una assemblea di un 
migliaio d: studenti medi e 
universitari indetta da! «co 
untato di occupazione delle 
lacoltà um mistiche ». una si­
gla dietro la quale si nascon­
dono MSL e (collettivo poi: 
lieo di lotta >. 

Al gr.do d: < fuori :! PCI 
dalla S ' i ' i ' O " una enquan-
tina d: aderenti ai due grup 
pi. tra cu: ì noti dirigenti 
deil'MSL Cìuz/:ni e Mar'uc-
ci, ha imp-'d:to a un compa­
gno della .segreteria provm-
c . a e della l'GCI d. inten'e-
n:re. m.n i c c i u d o poi gli o-_ 

tri studenti comunisti presen­
ti. L'episodio d. intolleranza 
è stato condannato da nume­
rosi studenti ì quali, vista la 
:nipo.ssibil.:à di proseguire la 
d.seussionc in assemblea, han­
no abbandonato l'Aula Ma 
„'na in .sezno di protesta. 

S t a m i t ' n a è stata occupa­
ta la facoltà di scienze poli­
tiche. Gli un.ver.v.tari conni 
nisti hanno votato contro 
i :ud;cando l'iniziativa non 
v orri.spondfnte alle esigenze 
il: una d.scussione di massa 
con i-'li studenti 

Dalla nostra redazione 
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• S Se r i Uni a.s-emb!-., d: 
ateneo COM ma.s.sicc:a ioltre 
1 500 persone che non :̂  M> 
no ma: allontanate da. d: 
Kv. :o> dv» far dimen* aie 
per.i.no quelle del 'òo. una 
atmosieia d: grande «ensio 
ne e a! tempo .stesso d. p.e-
na cons.ipevolezz.i- co.-i gli 
studenti u>..\ersitari d: Pa­
lermo hanno trascorro :er: 
una delle loto p.u Mgn.i.ca-
tive giornate d: lotta 

In una un ver-.".a o-cupa 
ta sin da l l ' i ndomm: della 
circolare del ni:n:.-*.ro Malfat­
ti la ino» iita/.one na ruz 
giunto stamane uno de: pun 
ti p:ù a.t: Ore *» me <1: ti -
battito ' l'as-semblea, :ni / 'a 'a 
d; mati.na è andata avan: . 
fino a tarda soia», anche 
con commenti d. vera e pro­
pria tensione ina ca ia t t e r - ' 
zati da una volontà di daie 
soluzone p«\sit:va alai lot'a 
lier la r.toima e gli sixicch: 
Occupa/, oii.ili. 

Intanto, ner martedì pro> 
Simo ì sindacati hanno nae:-
to una mamtestazione per :! 
lavoro io .sviluppo e il risa 
namen 'o della c.rh. E' un 
appuntamento che vedi a 
scendere in piazza, accanto 
alle leghe de. di.-ivcupat.. 
anche gli student.. 

La.sseinb'ea d. o^i . Ivi re 
g..st:a;o .sp.nìo d.;lc:cnz:ate 
di frange di es.ttomismo m 
conclmlente. ha nlevato pure 
una ero.ssa insofferenza prò 
ven.ente da vasti strat: di 
student: non polit.cizzati per­
che troppo spesso sa-rit.cati 
ed emarginati , ma ha anche 
avuto il merito ri: far com 
piere ; prnpi na?,-,; per una 
iniziativa unita-ia - - che an. 
ma In stragrande ni.ingioran 
za dei 10 mia studenti, d 
cui circa la metà fuori se 
ile — per una piolonda e 
rad.ca'e ì . 'orma della d.da" 
'..ai co. le.-a t a a. piob'.eni. 
;i u 'ìr^ent e dramm.it.e: del 
la real'a p i l o i m ' i i ' a loccu 
pa 'ione e M lupno». 

Anche n.el'e a ' t ic un.\er>. 
:h s.c'l me .' niov.nteiro de 
s • .s'uden* .s"i cie.siO'v.lo- a 
Catan a con', ITI.» O .st.ro d. 
«g-taz:one porta'i. i i u m ' . 
P' .ncipalmente dai des-en'. 
«preca : .» lOiitio .a i . io imi 
governai \a mei r re ne.l'aie 
neo d; Mo.v ila <\K\ .ci. e oc 
cupata '.a faco'tà d. S.-ien-e 
pò.. ' iche per in:/.a: \ i dee'-
.studenti. S: tratta d. una oc 
oupa /ono apeit.i al c<>ntr 
buto non ,so..i de. it'ovanl. 
ma anche de: do-en' i . df 
non diventi, dei .sindacati e 
degli .stuoent: del'e M ao'.1 

med.e. 

CONFERENZA DELL'ING. MORETTI 
ALL'ISTITUTO UNIVERSITARIO DI BERGAMO 

Illustrati dal Direttore Generale dell'ENEL 
l'evoluzione dei fabbisogni energetici in Italia 
e gli sviluppi tecnologici in campo elettrico 

Schiarita nella vertenza 
per il personale docente 

Permangono però molti punti da chiarire 

Ne! quadio delle attività 
dei Cent:: d. SI ad. e d. H.-
cerehe u.-omusse dal ."M.tato 
Umver.sita: .o d. Meniamo, 
dietro invito d°! Mign-fico 
Rettore Piof S/euo, I'IIIL' 
Morett.. D ret'.or.' Geneia 'e 
di'TENKL ha tenuto a^'i .stu­
dent . de l is t tuto od a.le mi 
mero.-e Autor."a :n'e "vena:»' 
una .nti-re. s.mte conferenza 
su! tomi i< K..bb:.-ogn. ene:-
gftic: o svluppo tet.no','1-
s:co " 

L'Inz Moto': ' dopo av.'r 
de.-cr " o .n b 'e \v :a.-.-ezn.i 
l'attua.o .s.tuaz.o.io eneiitet.-
c i .tal..ina. ha lo t inua 'o - -
b-.i.-ando.si .-u <r.^ei: e rne'o 
dolog.e norma ino::-e n uso 
— a ' c ine pr« \ ..-.<>:: .s.i !a!) 
l)soir:i; enorme» '• p< r : '):•'• 
ve e m«'d o t« rni.ne :,'>'!••• 
nw!i(li)M .n | n r t i . o-'.aro s i 
quelli che .saranno . p 'ubi 
bi.i consumi ele**rc. jx-r 
pro.s-sim. 1(1 l ì e'in. 

In part.colare .'Ir..' M >• 
ietti ha tr.c.s_-,o r; ..,. .ì.^.;/a 
come e provi.s <>•••: <le: <o:isu 
m: d- eliofilia e.ettnca sono 
una con.sotruen/.i de.le pte-
vision: de' t.i.--M) rì. .ne re­
mento dei prodot 'o nazionale 
lordo e qu.nd: dell'economia 
de! Paese. In altr: term.n: 

non si può attribuire a! prò 
duttoio di energia e'.e'trlca 
una prev..sione (vi'e--:v;inifii 
te pe.s,s.mi.st:<-a o ott.mistica. 
ma tale prev..s-one il p<'n'.i<-
os<-'.u.sivamente dai v.i'ori de. 
tn-.M di incremento dello .sv 
'uppo econom.co na/ntna'e 
definiti dal potine politico. 
al quale i ta-..s. d. 'iiciemen 
io dell'oneri:.a sono opportu 
na niente correla! 

L'Ing More'.!, e poi pa.ss/i 
to ad illu.strare : prmcipa i 
re.'en'i svilupm tecnolomc: 
ne! «-anino olettiico. nie'ten 
do :n evidenza . vantagL-i 
teon.c. ed i l>e:ief:o. economi 
e conseguiti dal'.'KNKL nel 
'.l'-.ino <ie.en:i.o ne' campo 

del. 'automa/ ono del.'nn'f 
ea/ione deg.i impianti te: 
nnK le**':<•.. della ti.iMn .-•= o 
ne ari alta fns.oi ie ileg.- n. 
p.ant ' iriroelettric: d: poni 
pa Sirio, c i " ecc 

L'oiatore ha CDMCIIWÌ ind. 
e indo neTenerg a nucleaie 
' m.ca .sostanziale r.sor.sa per 

far fionte ai fabbi.sogn. de'lo 
future generazioni. oon fe-
mondo l'.nelutt ibil.tà della 
co.struzione d: centrali eie: 
tronuelear: per la produzio 
ne futura d: enerirfl eie-

tr:ca. 

.e"ua . . • : ") . ir ze_v 
sa vare i. p.1---.- La loro b.»' 
tagl.a . ne rer..1»- n-c.Css., 
..a .'a .•'.:; .ni..i .i«\..i :.. -'.va 
— d e . - par'..-'- da'.o sforro 
p» r r.-~rrn «r- .e >:.tU7.or.. 
nei.e .. : . • (»-.-»• .s.,::o pr-'t» 
^on:.-t. > K un .-ot'.le .svac­
co al. ,-.-i'or,.iT...i clt^l: .:i'-\ 
"ettia. de. r .cer.a: , e .n:p..-
c.to ar.che .n ;n.i ccntrapixxs.-
z.one -- che e fa ..-a — tra r.-

L'incontro fra il ministro 
Malfatti e i rappresentanti 
sindacali della CGIL. CISL. 
UIL e cel CISAPUNI ha regi­
strato un po.s.t.vo pa.-.so ni 
avanti verso la .soluz.one dei-
la vertenza jier l'univer.sita. 
Durante la r.unione, durata 
oltre quat tro ore. le due con­
troparti hanno registrato al­
cun: punt: di ^convergenza». 

I punti sii; quali si e re­
gistrata una certa :nte.-a — 
.nlormi un i.'mur..cato mi­
nisteriale - sono - la r.af-
ier:naz:one del.'un.versila co 
me luogo primario della r.­
cerca e l'.mpegno ad un po­
tenzia mento de: fona, ne: :: 
mit. ir. o.mp.itibi'.'.tà ilei bi-
.anc.o e con ixirt'.colare r:-
ter .minto a^-.i ob.ott.-.i d: svi­
luppo economico v s,x-.ale del 
pae.se. .a n-iOss.ta d. ap 
profond.i. :1 jappo:to tra r. 
cor. a e d (iat* <a e .'(»p:)ortll-
n.ta d<-.la p:est-n/«t (i-z.i -tu-
ili-r.t: nel «ons.Ltl.o d. d:part:-
nit'M'o, l'una-.ta do...» fanz.o-
t.o doconto e consoituen'e pos-
s :i...;a u. accesso a. fondi 
di r.cerca. :>.».>^J-'.n .n ruolo 
or-'anitu <ì». per-onaie non 
cis.-ceii-i- .s',prann.i:i-.erar:o e .n-
q i.i.ir.tiiif-nto \n r io!o d: "at­
to . 'a ' tuale per.-on.ile pre<a-
r.o non docente de.r-.in.verr-i 
t a . rapida approva/, o-a del 
re.'o..»mento per il per-on.ile 
d*>l> oper«- e ir.quadr.ini^nto 
del.o .-te.s.so per.scnaie c..,i il 
r.uo'-o .-'ato g.ur:d..o de! p<r-
.-onale unr.-r-itar:.*. j . i : . c : / : a 
d. pernian-.iza r.f l.'jnr.err- ' a 
pi r zi: a . ezn i s " . t : >••>:: 
t . ' i - t .s ' i f:r.--. all 'e-pa terrier.lo 
de: lontra*.:. 

Per quanto rtga.ird^ :1 prò-
b'ema del precariato docente 
e dei nu.v.. a c e-s-i :i mir.i-
.s'ro M.i ' . i ! ' . h.i .-..=.-.< arato 
a su.. d;-p-Dn:b:..ta a crea 
re :.e.l'.«r. o d: un q.i..iqU'i. 
n. i II "*«• r.j 'i ' .. p<>-"i od h.i 
n.an:'«v*.ito i.i p>«ssm..ita e: 
coprire :. per:odo no. CNS.-.r.o 
per '.'e:ie"u.iz.ont- d t . c.ìii'-.ir 
s. A'traverso una proroz.» dei 
(oirr .r . t i e de^.i j.s-r-j..: e 
ce,.-, l'opzione, per i rontr .c-
t..st . per il con-ir.do nella 
un. , ersita previo inquadra­
mento nei ruoli della scucia 
secondaria. Su qaesta propo­
sta : sindacati s; sono riser­

vati ma risposta. 
M.- 1 punti da chiarire ri-

man ono ancora molti. E' per 
que.s.) che è stato fissato un 
mten o calendario di ineon*ri • 
a pa tire da martelli pra-.si-
nw - riuniranno alcune rum-
miss >ni che discuteranno al 
l'ini: punti i;pec:lici. mentre 
giovtii ci sarà un nuovo .n 
cont r i fra il ministro Malfai 
ti e ì raoprcsentanti della 
CG1I . CISL. UIL e CISAPU 
NI. Anche se un primo passo 
e s'.>to fatto — hanno rile 
vaio i sindacati — occorre 
com nque tenere presente la 
mie: i situ.izione umvers.ta­
na • tutti 1 problemi ad es 
sa <-l!e2.r . non d.montican­
do « ie il nodo principale da 
riso.-ere rimane quello del­
la riforma. 

Precisazione 
i Per uno spiacevole errore 

tecnico nell'articolo pubblica-
i to ieri a pagina 4 dal titolo 
' « La scoperta dei "precari" 
\ nella lotta degli atenei > la 
! retribuzione degli esercitato-

ri risultava di 130 mila lire 
,v.*rtci|* » ncn invece cotoe 

i effettivamente è di 130 mila 
! lire annue. 

Occupato 

l'ateneo 

di Bari 
BARI. 12. 

!. palazzo ateneo — -ede 
d-. -evora:o e d; alcun*1 fa 
co 'a uman:.s::che del.'Um-
-..•r-.M d. Bar: — e stato 
o-~, ipato ozg. da un «iti: : 
t i . i •> 

* 1 r' r. * . 
d. ... 
zi.'•'.'.. '• 

A qja»i*.o s : e appre-o. la 
rr..iC..:e-'az.C'.^ e <h'A or?a 
r..zz.i'a per pro**-s*are c r n ' r o 
il pro^evo Malfa" : e con:ro 
•j'i" corr..z.o che 1 n i Almi 
rar."»* e s*a:o autorizzato a 
ter.ere domati.ria a Bar. 
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CORSO DI SOCIOLOGIA 
in 24 d:sp-n.-e. L. 12 000. an 
che ai due rat f ' Con questa 
unz.ativa la sociologia e?<-e 
da^i. isti".!': uii.ve-s.tar. per 
divi-ri'are l 'omo vo'evaiio : 
suo: srratid. fonda'or:: Coni­
le, Marx. I) irkiie.m. Weber. 
Pa ie 'o . ecc. i patr .momo d. 
tut t ; 

Corso di antropologia cul­
turale. 21 n.sp.tisf. L. 12 (i»»1» 
i;.cii:es'o ri n v.i.'.a a. Kfì. 
z.on: D.da".ciie. V a Va pa.-. 
Siria. 21 - Roma. 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

vende 
C i - e mobili da L. fi i>'M 000 
Da.-ie ru , -e d<t L. '.MNXIOOO 
Appar tanmit . da L In ni: 
lion: ri: cu. ! ,i m-ituo ed 
amp.e d:ia/:(«i: ri: paga­
meli 'o 
Piazza Sivieri. 29 -Folloni­
ca. Telefonare (0566) 43235 

< l l l l i l > i t : i i i i s i ; i i i > t > i . . i i i i i i i i i i i i i i i i t i l l l l M i l i i i i i l i i i i l l l l l l l i i i . 

visitate 
la mostra mercato internazionale 

alimentazione 
alberghiera 

rimini 

d. -ud^n t : . appar te 
,« d.-.er-e formaz.on. 

e v r a p.ir.tì 

Marisa Musu 

Isolati, ma recidivi nella calunnia 
Il '->jl:o de." oruppo « Lo' , 

ta co-.unua » /;<7 acànaio un • 
a'.tro < crgojno'O atta-jn a. • 
CO'npayno Anton? .'o jro-\hr.- ; 
dori, , sputandogli tra t'allro. \ 
tome '0--C una colpa di mer \ 
ditelo J! carattere umtar.o e . 
nano-.ale della Renitenza. \ 

Si può comprendere il li- j 
tore anticomunista di un | 
giornale che e ttato l'unico I 
a coprire e difendere certi ' 
gruppi di proiocaton, nemi- I 

e. -ie' '':oi in.ento operaio, le 
c\- r";pre-r appaiono oTmai 
ci.:iTii -.ente concorrennsli e 
nini ergenti con quelle "dei fa 
-o:-.". Un livore tanto più 
. . l i e o m quanto tali posi- j 
Z:OK- - mo 'tate isolate e re- i 
-p.'i.v dalla grande maggio- j 
rar.za del moiimento u ilup- ] 
patoii nelle Unnersita e nel- i 
le scuole di Roma e di tutta \ 
Italia. ! 

Son ti può ammettere « t 

Qualificare 'e calunnia re'-- ! 
fra;a ';cj confronti di un j 
io-.!.r:-!rt mpegnato nella \ 
lotta per l'emancipazione dei , 
iaioralor;. e che e stato un j 
combattente coraggioso e coe­
rente, difendendo con le ar- \ 
mi in pugno contro i nazifa- ' 
fcitti la causa del socialismo I 
e i più profondi interessi na- i 
novali, secondo l'ispirazione , 
unitaria che fece della c'arse. 
operaia la forza dirigente j 
della Resistenza. 
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